Alla cortese attenzione dello stimato Ministro Antonio Di Pietro

Egregio Ministro, 

le scrivo per comunicarle tutto il mio disappunto nel capire che attualmente non c’è speranza per “un’Italia dei valori” nel Nord Est. Mi chiamo Sabrina Vincenzi, ho trentacinque anni, sono insegnante di lettere di ruolo da cinque anni. (…) Il mio impegno è di aiutare i più giovani a credere e a lottare per diventare se stessi grazie proprio ai valori più profondi (e questo è il mio angolo di speranza: i ragazzi sono meravigliosi e restituiscono con gli interessi a chi dà loro ascolto e dignità).

Viceversa i politici che vengono eletti sia di destra che di sinistra nel mio territorio pensano solo ai “schei” (leggi: soldi, ma soprattutto interessi dei “grandi” come dei “piccoli” che arrivano a raggiungere il potere) e non sono preoccupati del confronto con i cittadini e della tutela dei valori umani e ambientali. 

Gli elettori di centro sinistra onesti che vanno avanti a testa bassa, si sentono ancora più demoralizzati nel sentirsi negare dalle forze politiche che hanno votato il confronto (dato a parole, ma poi non nei fatti: “Vi ascoltiamo, ma poi facciamo quello che vogliamo noi”. Che spesso non è il bene collettivo, ma il frutto di compromessi che sono peggiori dei danni fatti dal centro destra ).

Perché a Roma non vi chiedete perché Veneto e Lombardia sono così schierati politicamente. Solo perché tutti hanno soldi e non sono di sinistra? No, qui la sinistra è malata. È una brutta copia della destra.

Ne ho avuto l’ennesima riprova ieri sera ad un incontro presso lo stand della festa dell’Unità di Casale sul Sile (Treviso) a cui ha partecipato il vice ministro De Piccoli. Era un incontro in cui alcuni sindaci di centro sinistra interessati dal passaggio del Passante di Mestre, chiedevano la garanzia delle opere complementari; cose piccole: una bretella da pochi milioni di euro e il Terraglio Est da 18 milioni di euro.

Io sono contraria alla realizzazione ad alcune di queste opere complementari che si sa già, lo dicono anche i tecnici, essere inadeguate e insensate.

Portano il traffico non fuori come dicono i politici, ma dentro ai centri abitati e ancor peggio nella tangenziale di Treviso, già intasata.

In particolare il Terraglio Est non è la tangenziale sud nord tanto decantata: è una strada comunale a una corsia per senso di marcia pensata per un traffico intercomunale. Non verrà ampliata perché non è possibile, dato che corre in mezzo ai paesi; non doveva essere realizzata con finanziamenti statali perché non c’entrava nulla col passante. Si sono inventati un casello (quello di Preganziol) a circa due chilometri da quello già esistente all’imbocco dell’A27 per giustificare un finanziamento che non doveva esserci. E adesso sono tutti orgogliosi di avere i soldi per realizzarla questa bretella e “bisogna spenderli questi soldi perché ce li hanno dati”, si dice. Senza nessuna valutazione di impatto ambientale perché con la legge obiettivo si supera tutto.

I comuni su cui incide la strada (Casier e Treviso) si sono ritrovati la strada senza essere coinvolti dal passante e in nessun documento in cui si decide il suo inserimento (nel 2004 e poi confermato da una delibera regionale nel 2005) si parla del comune di Casier, per la gran parte proprietario di questa strada, che se ne viene espropriato (viene concessa al vicino comune di Preganziol, guidato da un Ds) e che dovrà pensare a tutta una serie di complanari per tutelare i frontisti che si vedono di punto in bianco una tangenziale davanti a casa.

Non mi preoccupo essere vista come una voce interessata in questo mio intervento (abito a Casier e mio padre, che era stato emigrante, ha donato al proprio comune un pezzettino del viale delle Industrie che dovrebbe poi diventare Terraglio Est, strada su cui si affacciano i miei campi agricoli: ricordo che Casier è la patria del radicchio rosso di Treviso) perché non è vero ed inoltre sono… nauseata che ci si inventi di tutto per non toccare gli interessi dei grandi (leggi: concessionari dell’A27, autostrada sottoutilizzata, vera soluzione per il traffico da e verso il passante) e dei piccoli che già stanno speculando sui terreni vicino alla nuova arteria. Incuranti di ambiente e vivibilità.

C’è bisogno di utilizzare al meglio l’esistente e di garantire una maggiore accessibilità all’autostrada. Non c’è bisogno di sperperare denaro pubblico per, ancora una volta, fare i Robin Hood al contrario. E poi facciano pure ciò che vogliono, i nostri politici veneti di centro destra o sinistra, la mia voce è solo quella di una persona onesta… che ha la consolazione di non aver figli da far vivere in questa terra, un tempo bella e solidale.




Con stima,
Sabrina Vincenzi

Dosson di Casier, 11 luglio 2006



sabryvince@libero.it
